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T inpegno el partito e delia F per ÌX grande illusione i domenica 

Miceli interrogato 
per quattro ore 

sul golpe di Borghese 

A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Parastatali in sciopero 
Stamane manifestazione a 
piazza Navona con Scheda 

A pag. 4 

Gli effetti 
della 

recessione 

t> VfUOVE imprese industria-
' m li hanno deciso di ridili'-
.( re la produzione e l'attività 
< lavorativa. Zanussi, Richard 
'f Ginori, numerose aziende 
' del settore dolciario, della 

carta, si vanno ad aggiun-
( Bere alla ormai lunga fila, 
J capeggiata dalla Fiat, delle 

. fabbriche in cui si lavora 
, n orario ridotto. A Torino, 

come è stato denunciato 
dalla assemblea dei delega-

. ': t i delle aziende collegate al-
; la Fiat, lo piccole imprese 

in crisi sono oltre 200 con 
', circa 40.000 operai sospesi. 
t Particolarmente drammatica 
'• è la situazione in Sardegna, 

dove ai mali antichi si ag- I 
,' giunge lo scontro di potere ' 
; fra i grandi gruppi pctrol-
; chimici privati e pubblici 

per il controllo del secondo 
Piano di rinascita e per la j 
spartizione dei finanziamen
ti. Di questo scontro si vor
rebbero far pagare le spese 
ai lavoratori in termini di 
riduzione dell'occupazione. 

La linea recessiva, con cui 
' governo e autorità moneta

rie hanno voluto affrontare 
la grave situazione determi-

." nata dall'inflazione e dal 
? disavanzo della bilancia dei 
ì pagamenti, sta dando dunque 
i i suoi frutti: frutti pesati-
' temente negativi sul piano 
.' sociale, e profondamente 
't contraddittori sul piano eco-
"l rtomico. 

Il problema del rilancio 
e della qualificazione della 
produzione e della spesa si 

' va facendo sempre più tir-
, gente. In realtà, da parte 
>t del grande padronato ncssu-
'. na misura concreta viene 
" presa in direzione delle ne-
' cessane riconversioni pro-

'• duttivc. 
L'atteggiamento del go-

•' verno è assai grave: nessun 
f intervento e stato ancora 

messo in atto per organiz-
: zaie e orientare il rilancio 

produttivo. E' illuminante 
,, ciò che sta avvenendo nel 

settore dell'edilizia. I disoc-
. cupati ascendono ormai a ol-

•',', t re 200.000 mila. Nel 1974 
'-• nella sola Svizzera sono sta-
; ti rescissi contratti di lavoro 
'-' per circa 40.000 stagionali 
i edili italiani. Si prevede che 
- nel 1975 altri 30.000 lavora
li tor i dovranno abbandonare 
\ questo paese e r ientrare in 
, Italia. Così avviene in altri 
, paesi europei. Ebbene, da 

molti mesi uomini di gover
no, autorità monetarie, gran
di gruppi industriali parla-

, no di rilancio dell'edilizia. 
Ma, in pratica, non vengono 

ì messi in moto i meccanismi 
" per finanziare subito le ope

r e pubbliche stret tamente 
legate allo sviluppo dell'agri
coltura, dei trasporti, della 

'•• scuola, dei servizi sanitari, 
• soprattutto nel .Mezzogiorno 

e por consentire la piena 
, attuazione della legge sulla 
'• casa. Proprio ieri, dopo pres

santi richieste dei sindacati, 
. il governo si è incontrato 
. con la Federazione Cgil, Cisl, 
• Uil. Si è parlato di un « pia-
, no di emergenza », ma il ri-
1 lancio della legge sulla ca-
! sa dovrebbe essere rinviato 

addirittura al prossimo an
no. Anche per quello che 

! r iguarda il rifinanziamento 
; delle opere già in corso per 

un ammontare di 1500 mi-
;. liardi e che rischiano di ri

manere bloccate, non è sta
la data concreta assicura-
lione. 

Sempre ieri i sindacati si 
" sono confrontati con il go

verno sulle questioni dello 
sviluppo energetico. Il mini
stro Donat Cattin ha esposto 

! un piano per la costruzione 
di centrali nucleari i cui 
tempi d'attuazione però non 
saranno inferiori, cosi come 
dimostra l'esperienza di al
t r i paesi, agli 8-10 anni. Inol
t r e non vi sono precise in
dicazioni sul modo in cui 

y reper i re i 6-7.000 miliardi 
necessari. Cosi come non 
viene data certezza per quan
to riguarda il fabbisogno 

•' energetico del prossimo fu-
• turo. 

Da questa situazione di
scende il severo giudizio 
espresso dalla Federazione 
t'gil, Cisl, Uil sull 'operato 
del governo, i cui impegni 
• hanno avuto sviluppi del 
tutto inapprezzabili », e la 
ferma determinazione di raf
forzare l'iniziativa di lotta 
« per realizzare concreti ri
f iutat i» per gli investimenti 
« l'occupazione. . 

a. ca. 

Riconfermata dalle Ventidue delegazioni Straniere a Madrid j Per la rappresentanza negli organi di governo 

Vasta solidarietà internazionale ST^S° 
con i dieci sindacalisti spagnoli deglì 8tudentì 

Unica decisione giusta, afferma il comunicato, è la libertà dei detenuti — Trentasette personalità di tutti i partiti democra
tici di Spagna chiedono il ripristino delle libertà e dei diritti dell'uomo — Camacho e i suoi compagni continuano lo sciopero 
della fame — Si estende nel paese la lotta degli operai e degli studenti — Due facoltà chiuse a Malaga — Compiuti vari arresti 

negli Atenei 
Diverso l'afflusso nelle varie sedi — Oltre 4000 hanno 
già votato a Roma, 7000 a Milano - Intollerabili so
praffazioni di gruppi estremisti e provocazioni fasciste 

' Dal nostro inviato 
I MADRID. 12 
I La solidarietà ìnternaziona-
I le con i sindacalisti spagnoli 
I è stata solennemente riai'l'er-
I mata dalle 22 delegazioni 
] straniere clic hanno assistito 
| al processo di revisione. In 
' un documento illustrato ai 
| giornalisti spagnoli e stranie-
| ri presenti a Madrid dal vi-
i ce sindaco di New York e 

dall'on. Fracanzani della de
legazione parlamentare ita
liana, sottoscritto da tutte le 
delegazioni si «conferma la 
inconsistenza delle accuse 
rivolte agli imputati » e si 
considera che « la decisione 
equa e giusta alla quale si 
è riferito nella sua requisito
ria il rappresentante della 
pubblica accusa non può che 
essere la messa in libertà 
dei dieci lavoratori persegui
tati ». 

Da parte italiana il docu
mento è stato sottoscritto dal
la delegazione parlamentare 

Rivelazioni 
su pesanti 
ingerenze 

USA in Italia 
nel 1948 

WASHINGTON', 12. 
Il presidente americano 

Harry Truman raccomandò 
segretamente noi 1948 che 
gli Siati Uniti utilizzassero 
In Italia, in funziono anti
comunista, « tutto II loro po
terò oconomlco, politico o so 
necessario militare ». E' 
quanto risulta da un nuovo 
volume di documenti diplo
matici fino ad ora segreti, 
pubblicati dal Dipartimento 
di Stato. 

Secondo questi documenti, 
appartenenti al Consiglio na* 
zlonale di sicurezza e al 
Dipartimento di Stato, la 
amministrazione Truman era 
decisa ad appoggiare «sen
za restrizioni » il governo di 
Alcide Do Gasperl a quel
l'epoca al potere. Dai docu
menti non ò possibile Indi
viduare il ruolo svolto al
l'epoca dalla CIA (Centrcl 
Intelligence Agcncy), appena 
creata. 

In un rapporto in data 
10 febbraio 1948 sono esposte 
otto raccomandazioni. La 
quinta, cho nella parte f i
ntilo ò censurata, dice: 
« Combatterò attivamente la 
propaganda comunista in 
Italia attraverso un efficace 
programma di Informazlono 
americana e con tutti gli 
altri mezzi possibili... » (la 
fine della frase ó cancel
lata). Un altro documonto, 
dotato 8 marzo, consiglia 
« sforzi con tutti i mezzi pos
sibili... per staccare lo si
nistra socialista Italiana dal 
comunisti ». Lo stesso rap
porto auspica « la continua
zione dell'aiuto al democri
stiani e ad altri partiti 
anticomunisti selezionati,,, » 
(censura). 

composta dagli on. Fracanza
ni e Sanza (DO. Guerrini 
(PSI). Venanzi e Fibbi (PCI), 
Del Pennino (PRI), da quel
la della regione Emilia-Roma
gna composta da Ghezzi (as
sessore al comune di Bolo
gna), Baccarini (Sindaco di 
Faenza), Ognibenc (consiglie
re regionale), Conti (sinda
calista), della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e delle 
Acli composta da Giovannino 
Gabaglio. Giorgi, Bruni. Ci-
naglia. Bottazzi, Ulivi, Calva-
ruso e dei movimenti giova
nili, Magnolini (FGCI) e De 
Costanza. 

<.< Ci uniamo al movimento in 
atto in Spagna e nel mondo 
con la sola forma di lotta 
che ci è possibile: lo sciopero 
della fame ». Così Murcelino 
Camacho e i suoi nove compa
gni hanno annunciato in una 
lettera inviata ai direttori dei 
giornali spagnoli l'inizio della 
loro azione. Una azione che 
durerà dieci giorni e che è co
minciata nel momento in cui 
ieri, a palazzo di Giustizia si 
riuniva il tribunale supremo 
per esaminare il ricorso di 
cassazione della prima senten
za che — emessa il 29 di
cembre del 1973 — condan
nava i sindacalisti accusati a 
pene per complessivi 162 anni 
di reclusione. 

« Questo atteggiamento — è 
detto ancora nella lettera — 
obbedisce al nostro pieno con
vincimento, condiviso diti mon
do del lavoro e dall'opinio
ne pubblica, di essere stati 
ingiustamente condannati sen
za prova alcuna, per l'eser
cizio di diritti universalmen
te riconosciuti ». Infine — con
clude — pensiamo di con
tribuire con ciò al raggiungi
mento di un'autentica riconci
liazione fra gli spagnoli attra
verso una amnistia a tutti i 
detenuti e esiliati politici e il 
riconoscimento dei diritti fon
damentali della persona: di 
associazione, riunione, espres
sione e sciopero ». 

L'esame de! ricorso 6 dura
to due sole sedute, in una stes
sa giornata. Una giornata par
ticolarmente importante, in cui 
il tema della libertà e dei dirit
ti sindacali e politici ò stato 
sollevato per la prima volta in 
modo così compatto da tutte 
le forze di opposizione. 

In un documento inviato al 
presidente del governo, Arias 
Navarro, trcntasetle persona
lità appartenenti a tutte le or
ganizzazioni e partiti democra
tici spagnoli hanno chiesto la 
libertà per gli imputati del 
•r processo 1001 », soprattutto 
sottolineando che « dai più di
versi settori della vita del pae
se stanno emergendo opinioni 
coincidenti sulla necessità e 
sull'urgenza dell'efficace rico
noscimento e protezione di uno 
dei diritti la cui mancanza ha 
determinato la condanna di 
dieci rappresentanti dei lavo
ratori a causa dell'esercizio 
del diritto di associazione sin
dacale ». Da qui la richiesta 

Renzo Foa 
(Srsnc In ultima pagina) 

MADAGASCAR: 
ASSASSINATO 
IL CAPO 
DELLO STATO 
Il predile Pie della Repubblica del Madrina-
scar, colo mei io RaU.mandrava, è morto nel
l'ospedale di TaiKinarive in seguito .'.l'è ferite 
riportate m un attentato, da lui subito mar
tedì sera. Li macchina su cui vugnava 
Ilatsmiandra\ a, uno dei più noti esponenti 
della sinistra malgascia, è caduta in un ag
guato ìfso da ruoltosi appartenenti ai «grup
pi mobili d. polizia •». In tutto il P.ie^e e 
stata proclamata la leggo marziale. I ribelli, 
insieme al capo della polizia, sono assediati 
in un campo trincerato nei pressi della ca
pitale. Alcune unità navali francesi, fra cui 
una portaerei, sarebbero in rotta verso le 
acque del Madagascar. II col. RaUìmandrava 
era divenuto capo dello Stato il 5 febbraio, 
dopo il fallimento di un primo tentativo di 
.'golp^» d: destra. Nella foto: il colon
nello Rai-imandra\a. A PAGINA 14 
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Nonostante le 
intimidazioni 
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i / n 
in di-lV ,.Mo u:i taru- il s i r ' : 

IV.i! Un .MI alV uni" e >-.;,: to 
taratiiTi//a!o ri mo.ti centri da 
gravi opwidi d. .n'o'lcran/ i pro
vocali dai gruppi della cosiddet
ta e ' ,n -•tra ••xtraparlamenta-
re Jn alcuni casi bi '-or io avuti 
.me he tentativi ili v.olen/.a fa-
M l - t . J 

Jn alcune sodi f \o'o ha rag
gi unto porco':',LUI! d -erele ro
me a Lec\<\ Cini il V.V'< . a ]•".-
ron/o o a BuUr.'na dove si e va
porato il 12'r Sono q::ov*i dei 
dati che v inno coisMer.i'.i an
ello alia luco ck 1 latlo clic la 
.stragrande maggior, m/a dogli 
studenti in genere non 1 reo;nen
ia gii atenei che noi periodi 
d'esame. A Venezia gli CL tre
muli hanno bloccalo gli ingressi 
impedendo ai votanti d. entrare 
ne.la facoltà d ICco"om.a e com
mercio, e a Genova .squadrati 
della cosiddetta «- Lotta comu
nista x. hanno impedito l'accesso 
ad Ingegneria senza trovare al
cuna opposizione da parte dello 
autorità accademiche. Anche a 
Milano ]v elezioni si sono svolte 
in un clima tc.^sb.mo di inti
midazioni. 
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Sono notevolmente contrastant i con le richieste presentate da l la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Per edilizia e energia generiche risposte 
del governo negli incontri con i sindacati 

Il rilancio della legge sulla casa verrebbe rinviato al prossimo anno - Provvedimenti del lutto inadeguati per la ripresa produttiva - Indefinito i-I 
problema dei finanziamenti per costruire le centrali nucleari - Domani incontro per le pensioni - Nuovo sciopero nel settore dei trasporti 

Presentata ieri alla Camera ed al Senato 

Proposta di legge PCI 
sul cumulo dei redditi 

Una interrogazione sulla trattativa per le pensioni 
Su pensioni, contingenza e 

ditela del redditi più bau,! 
vi tono àUtc Ieri da parte del 
pariamenturl del PCI Impor
tanti iniziative nel confronti 
del «overno. 

Per le pensioni, con una 
Interrogazione 11 cui primo 
firmatario e 11 compagno DI 
Giulio, e stato chiesto al mi
nistro del lavoro quali siano 
i motivi «cho sono alta base 
della lentezza con cui si con
ducono le trattative» nonché 
a che cosa «debbano es.scre 
attribuiti i rinvìi di questi 
ultimi «torni». Nella stes.sa 
mtcrrocazionc si chiede al-
ministro dt conoscere «come 

.si Intenda dare esecuzione al
la Intesa Intervenuta tra le 
parti interessate In merito asti 
assegni laminari» e si chiede 
ancora se «il governo non ri
tenga necessario Informare 11 
Parlamento sul suol orienta
menti In merito alla cassa In
tegrazione guadagni ed alla 

trattativa sulla contingenza nel 
pubblico Impiego ». 

Sia alla Camera che al Se
nato, sempre nella giornata di 
ieri, 1 parlamentari comunisti 
hanno presentato la annun
ciata proposta di legge relati
va al «tetto» per 11 cumulo 

(Se, [llr lll iillinui piiji'nut) 

Grave attacco all'accordo per la salvezza della città 

Venezia: dimissioni degli assessori PSDI e DC 
Il sindaco de Longo è rimasto tuttavia in carica - Il via dell'operazione con il ritiro della delegazione 
socialdemocratica in giunta - Pressioni della segreteria nazionale de - Dichiarazione del compagno Serri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12. 

Stanotte :'. Coniglio comu
nale d; Venezia ha presso iitto 
delle dimibMonl dcs'li a.shC.v>orl 
bocialdemoeratici. Obicttivo 
esplicito del PSDI era quello 
di far cadere anche IL .sinda
co e l'intera giunta per demo
lire con un colpo .solo l'interi 
program .TU tic a del 'Z'i dicem
bre. DC e PSI, pur ribadendo 
di non volere un cambio di 
mairL,'.oran.'a, hanno coni' 
mato la pena \a!id,Ui delle 
.se 'Ite comp.uto .1 '2'i d'.com 
bre. alle quali avevano aderì 
to s:ll .stesù, socialdemocratici. 

Dopo la riunione di stanot 
te. democristiani e ùocial'.fati 
decidevano di trarre le loro 

determinazioni In modo auto- ' Longo resta invece In oa 
nomo, valutando la .situazione | rica <> per assicurare il /un 
m cui la giunta tche con la 
defezione .socialdemocratica 
ha perduto la .sua maggioran
za) e venuta a trovarci In se
guito a quello che 6 stato 
variamente definito 11 t ricat
to i> o «meschino pretesto» 
socialdemocratico. La prima 
di queste determina*/lo ni ò 
venuta già, da oggi da parte 
dolU DC, che ha annunciato 
le dimissioni dei .suoi a.s.se.s-
.sor.. K' evidente che le pres-
.s.oni della .segreteria naziona
le delia DC hanno impesto 
questa scolta, come del resto 
si ricava da una dichiarazio
ne rilasciata in serata dal 
•- icvscgretai'iO deliri DC Ruf-
fau. Il sindaco Giorgio 

zionamcnto ordinano dell'or
gano democratico, limitata-
?>icntc al periodo di ricerca 
che la DC intende immediata
mente promuovere per la rico
stituzione di una Giunta di 
centro-sinistra ». 

Foro ora previsioni sugli 
sviluppi che potrà assumere 
la crisi è del tutto prematuro. conservatore. 

] regione dell'assemblea eletti
va, per battere le poderose 

| spinte speculative che si con-
I tendono 11 patrimonio Inesti

mabile di questa città. 
1 La scelta del PSDI sacrifica 
i cinicamente gli interessi di 
j Venezia alla linea tanasslana 

della discriminazione antico-
i munlsta, per aprire la caccia 

all'elettorato più chiuso e 

Indubbiamente, li PSDI e riu
scito a qualiiicarsi nettamen
te come punto dt coagulo del
ie ioive conservatrici Interne 
ed esterne al Consiglio comu
nale e degli Interessi offesi 
dal processo avviatosi a Ve
nezia: con la messa in moto 
del meccanismo di attuazione 
della legge spoetale sotto la di-

Un terreno, quest'ultimo, 
sul quale la concorrenza ri
schia di farsi numerosa, ad 
onta della esiguità dello spa- ..._ __. __ 
/Io disponibile nella realta | sbloccare la situazione 

Edilizia, energia e contin
genza nella piccola industria: 
sono 1 temi attorno al quali 
hi è svolta ieri una intensa, 
giornata di incontri, rispetti
vamente t ra sindacati e go
verno (per 1 primi due tem-
mi) e tra sindacati e Conlapl 
(contingenza). Insieme alle 
questioni delle pensioni, della 
garanzìa del salarlo e del ri
lancio degli Investimenti, 
d'altronde, bono in questa fu
so al centro dell'iniziativa 
politica e sindacale. La segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, dal cauto suo, 
ha chiamato In causa diret
tamente il governo, al quale 
ha chiesto concreti impegni 
sia per la attuazione degli 
accordi già stipulati, sia pjr 
la rapida definizione, sulla 
base della piattaforma pre
sentata, del problema delle 
pensioni. Dopo numerosi rin
vìi ieri 11 ministro del Lavoro 
ha convocato 1 sindacati per 
domani pomeriggio. 

Ma vediamo le questioni ' | 
concrete delle quali si e di- I 
ociibso ieri. I 

KDILIZIA — L'incontro, ri- ! 
chiesto da mesi dai .sindaca
ti, si e svolto tu serata al mi- ' 
insterò dei lavori pubblici Ai i 
segretari con i ede ra11 (era no i 
presenti Guerra, Romei, Ru* I 
lino e Rossi) e di categoria j 
(Trulli. Ra vizza e Muccia j 

relln, il ministro Bucalasoi 
na presentato delle risposto i 
che «sono notevolmente con- \ 
trattanti » con le richieste | 
sindacali, come ha dichiara- I 
to il segretario della CGIL, I 
Guerra. «Mentre noi riven- \ 
àichiamo — ha aggiunto j 
- - provvedimenti immediata- | 
mente operativi, il qovetna \ 
}u proposte clic potrebbero ( 
determinare ef/etti solo alla \ 
fine del 7,5 s>. i 

« Ci starno troiutì duvun- \ 
tt — ha detto dal canto MIO ' 
il se^i'etiir.o generale della ' 
riLLKA, Trulli — un mini
stro eiie si e dicliunato in- ' 
competente a trattare su i 
una questione come quel la I 
del'e opere pubbliche clic sa- \ 
rebbe di sua stretta pcrtinen- . 
za. Ci siamo sentiti rispon- \ 
dere dir non si .sa ancora 
quali suino le decisioni di | 
spesa finanziaria preve dal 
Tesoro. E. in sostanza, eli e 
et dobbiamo rivolgere al pre
sidente del Confinilo per 

Sviluppare 
l'iniziativa 

unitaria 
antifascista 

L'esigenti di un ampio 
movimento popolare unitario 
capace di colpire e stron
cale, imponendo i.i rigorosa 
applicazione della Costitu
zione e delle li'tfgi repubbli
cane, IVwr-ionc. le vio
lenze e la prop iganda fa
scista <r suv,i d.nv a nes
suno l'alibi, o l'impressione. 
che, per far questo, si debbìi 
attendere lo scioglimento 
del MSI •» v st,ita sottoli
neala dal compagno sena-
toro Paolo Bufalini m una 
dichiara/ione rilasciata ieri 
a un quotidiano milanese. 

A PAGINA 2 

Mario Tuti 
sarebbe 
rifugiato 

in Brasile 

la-ii.1 ,i 
.-•ili- L. 
i tr.il i i 

L'a^s.i -.s ne 
fascista M. 
M.à in Hi'j' 
rebbe m.i 
da uno cin 
ronstn l,i! 
ea/ione a\ 
due gior.i !a r 
Mimo della * 
mei che e si i 
dagli jnnuu'ciii 
no wmhnndu lutlc 
biht.'i aperte da questa ini-
pro\ vis.» s\ olla nelle ricer
che del lasc.sln elio uccise 
i due agenti andati p?r arre
starlo. A PAGINA 5 

di Empoli, il 
'"io Tuli sarebbe 

coni ermo-
u \ i t'aita 
in al UT-

comuni-
i l'alba di 

la dal car-
.•là tolei'o-
•( (inoltrato 
quali st.m-

.'<>•!!• dei T'irìpic^cnt'i 
dcitc^di' ncnli oi<it>>r di no-
ter -io dd'c :nn '•/•*.>f'r. r ^-ta
ta ara n.or naia di ten^-ove 
e ti: 'o^fi per l'rttermuv.onc 
dì un <( Ì 'to democratico, 
A'OT; r ii 'i 'oic po^'b le dai e 
un (jtud'., r> i uni,J>SM? O: in al
cune seri? le 7 ni azioni sono 
concluse, in altre *.> eoi era an-
coia or;<r. ni a ' ' ;e anche do
mani Tu'icìia una co'-a si 
può d>i e f,n d'ora. die 7?o-
v n^' un te la pecunie (limosi e* 
ra di ini'in.ddz'onc del.bcrata-
mele ci ( ata aai arupp: e-
sii emisi!, nano 'unte le prò-
voc'f.iuin /<w stc e nono-
state rai'rqiruinrnto svet
ta tnrc d i a le u n e a u lori 'a ac-
r adcTitchc, miqUujt e urol-wa 
di studeu'' — una (ombuiin a, 
corano osa, numerosa avari-
c/uardiu — hanno esercitato ri 
loro diritto democratico. T^o 
ob'clttvo di nnvcdirc le eie-
Z'ov è ta'ltio. Olire scttemi'a 

I fìiovan; hanno volato a Mila
no, olire quattromila hanno 
(fu rotato a Roma. In alcuni 
a*enei, (OirT Fucine, Boloonr, 
Pisa, Modena, la partecipano 
ne e <>iata soddisfacente Da
to il ciglia che si e minto de-
tcri'rwre. : io',/ espressi as. 
s:,vin>,o u 'i sMìtil'caio più 
(fino dell'esercizio di uri 
d'i ito i olio ad ai mare una 
T •ff\77)-a demoerr4ice, 

Ln percentuale de< votarli*, 
d'^eie'fi in u'eune sed', basta 
in 't'ire, rit-uì'n cerio forte
mente influenzala da1 l'azione 
?>/",•"( ansa e . utun.dutor'a 
f'.c • ''n'n c(pi'ìo4'a I irup-
p e irem'sii pnst;si M/"f7 
,','."' rie! ( '»s d'Ietto a usici' 
s'on 'sino alino ». oltre a te
nere un ai t eoo'.amento tnto'-
leran'c e ostruzionistico, liav-
vri Jc scalo spa\:o sta alle 
p. o1 ocr!-io'f farciste s,-a a 
finche di e'cui'e forni r .ioni 
( '<"•— ( o'i.c ce? ', ?f am up-
parventi e M '"no, \' co' 
Icii'io (("' i :a de' Vo^cr a 
Fìo'i.a e In ^cd ccii'e «Lotta 
coni u in sic ^ a Gè voi a — M 
sono -messe • iti 'cri en<> della 
aoqress.oue per scvrfi.V contro 
al' studenti. Quelle inr.ntivc 
s<;ucdiis!:chc, unric cali o-
sieco'r hurocra'ia fi apposi: 
da aleni! rettorati, hanno 
ncv 'ali''niente tenuto ''onta
no del'e urne un notevole nu-
vero dì studenti, per non 
pailair d- ititi- o't studenti 
fuori sede che non frequen
tano normnl'nen'.c le univci-
s.ia. 

Vn nfid\o rfobulc andui 
irai'n al'u /ine. Il comporta-
mci'o dri qrupp: estremisti 
•— (he non sono comunque 
j'.'.v-e. ',', r pei tanto, o, a perse-
awie il loro obiettilo di *on-
ao — (.'• 'nocini mia sostan
zia'e sfidue a ve'la lotta de-
r.ocrui ce de'le qrundi masse 
studcnlC'dic e r.irTa l'incapa-
( in d: conquistare un effet
tuo -eawto d' massa /ra a!: 
'indenti aiiraverso il dibat-
i'io, 1 confronto e la cornivi-
z ove po':'.tea £ (jUi sta la 
loro e o'f'anna. 

l'ultimo 

veneziana. Ieri sera, infatti, 

Mario Passi 
(Sepie a pagina 2) 

Concluso*,, quindi, con un I 
nulla di latto, l'incontro ha I 
^.sciato tuttavia aperto uno i 
(Scatta in ultima pagina) ' 

T^KT.1 .li! cionuchc politi-
•*•" clic di ieri abbiamo no
tato una piccola deferen
za che ci e piaciuta molto. 
La dove i giornali davano 
conio delle polemiche con
dotte dai socialisti contro 
i socialdemocratici, in ge
nerate ri/envano che il 
vicesegretario del PSI ori. 
Mosca ha delio- « ... con 
Tana.*.! non possiamo t"o-
vare un terreno di in
tesa » t\> Corriere della 
Scia » ed altrn mcnlre 
il solo ii Messaggero », se 
(jualehe altro /agito non 
et e sfttgqito. attributi a 
a Mosca questa precisa 
espressione: <i Escludo nel
la maniera p.u categorica 
che cl possa essere un '.'.av
vicinamento con la socia 1-
democrazia e .specialmente 
con l'ultimo Tanassi ». 

Ora. due cose et /anno 
particolarmente impressio
ne in questi detti. Una. 
dtcunio ( o^ì. Generale, 
,Yo« è trascoi so clic ben 
poco tempo da quando t 
soeialdemocratic non so
no più al governo e ma, 
quando sa ne sente parla

re, pare di as 
di Garibaldi: 
le tombe • 
morti » ed < 

oliale l'Inno 
s(.S( siopion 
si levano i 

impossibile 
immaginare come paesino 
i loro (fiorni. Dorè può es
sere l'art, Camilla, per 
esempio, nelle ore di pun
ta' Per quale mai ragione 
sena, che s>a scria dai-
vero, si uKa hi inclima 
l'on. Or }and., x' non e 
perche le donne possano 
dare aria u'iu <lan,u ' La 
seconda raoionc e perdo
nale, e sia tutta 'u quel-
l'impuoab. V « aitano Ta-
in.,-,. , quasi (he (i sia 
s! a io un 'I alias*» de! pe
riodo blu, ionie lJ,ca'so, a 
metafisico co'ne De Chi
rico, o /uuiisiu ionie lira-
que, Xcl momento in t iti 
nascete, se a pensate, eia 
l'ultimo Tanass> e. battez
zandolo, il prete lece de
licatamente l'iiendei e a! 
padrino ton parole ajrp'o-
pr iute die M. hci,: dt inte
sto acne i e, salii ani ente, 
han da essere ali ali imi. 
Si troia io*ì bene, con e 
u ' 11 m o. da n corta ! o, che 
Tartassi ?rnusc u'I'i'io an

che a sL'iohi. L' sialo Vni
trirò m.ttisiro della D'tcsa 
sol 'a'de"iocra!/LO, questo 
e un /alio e, passato alle 
Finanze, c'erano aia stati 
Tranciarti e Preti, con 
ben altro piolo. Anche li 
era l'uli'iuo. IM sua non 
e una i 'in, è a forza del 
di simo. 

Po', a paio a poco, an
che pe/crii' inii'. prima o 
po\ sano dirimuti a tra-
M or, eie, qudr del PSDI 
hon esisterà aio più. (tur
sio andito Poe e e sfato 
dm a ut clic piotato dalla 
' or le. Ila ai uiu tutto: 
aucrre, tenario: , alluvio
ni, KIÌ est e, pestìi e rue e 
socia hi an m r alici, e /orse, 
co'li e ter'e ma'ai tic che 
lairto nn 'ma i a lo, anche 
'a •*o("(i'->c !>o( urrà, a un 
ca io ii.o nenie, non e* •'fe
ra p'u ( ''e LOV.C 7i( oido. 
In questo M • o ptr 'are 
dr'" uli -no Tirtasst >•• à 
rome i ••!>! mere u n aitati-
io A' so' io, co'npticini, 
* tratta t'i < --crataie quel
le iota r.voluz'onarin che 
e la pr:; cua. 

Foricbrnccto 

http://tr.il

